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All’ AGEA  
 - Ufficio Monocratico 
 - Area Controlli 
 - Area Autorizzazione Pagamenti 
 SEDE 
 
All’ Organismo pagatore della Regione 

Veneto - AVEPA 
 Via Tommaseo, 67 
 35131 PADOVA 
 
All’ Organismo pagatore della Regione Emilia 

Romagna - AGREA  
Largo Caduti del Lavoro, 6 

 40122 BOLOGNA 
 
All’ Organismo pagatore della Regione 

Lombardia 
 Direzione Centrale Programmazione 

Integrata  
 Via Fabio Filzi, 22 -  Palazzo Pirelli 
 20124 MILANO 
 
All’ Organismo pagatore della Regione 

Toscana - ARTEA 
 Via San Donato, 42/1 
 50127 FIRENZE 
 
All’ Organismo Pagatore della Regione 
 Basilicata - ARBEA 

 Via della Chimica 
 85100 POTENZA 
 

All’ Organismo Pagatore della Regione 
  Piemonte – ARPEA 
  via Bogino, 23 
  10123  TORINO 
 
 All’  Ente Nazionale Risi 
  Piazza Pio XI, 1  

AREA COORDINAMENTO 
 

Via Palestro, 81 – 00187 Roma 
Tel. 06.49499.1 – Fax 06.49499.770 

Prot. N. ACIU.2008. 1212 
(CITARE NELLA RISPOSTA) 
 
Roma li.  08.08.2008 
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 20123  MILANO 
  
 All’  Ente Nazionale Sementi Elette 
  Via Ugo Bassi, 8  
 20159  MILANO 
  

Al  Centro Assistenza Agricola Coldiretti 
 S.r.l. 
 Via XXIV Maggio, 43  
 00187 ROMA 
 

Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l. 
 Corso Vittorio Emanuele II, 101 
 00185 ROMA 
 

Al C.A.A. CIA S.r.l. 
 Lungotevere Michelangelo, 9 
 00192 ROMA 
 

Al  CAA Copagri S.r.l. 
 Via Calabria, 32 
 00187 ROMA 

 
 Al Coordinamento CAA 
  c/o CAALPA  
  Via L.Serra, 37 
  00153  ROMA 
 
  Al Coordinamento CAA 
   c/o AIPO 
   via Alberico II, 35 
   00193  ROMA 
  
 E p.c. Al  Ministero delle Politiche Agricole 
   Alimentari e Forestali  

Via XX Settembre, 20 
00186 ROMA 
 
Regione Puglia 
Assessorato alle risorse agroalimentari 
Coordinamento Commissione Politiche 
Agricole 

   Lungomare N.Sauro , 45/47 
71100 BARI 
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Oggetto: Reg. CE 1782/2003. Modalità di erogazione dell’aiuto alle sementi – campagna 2008.  
 

 

PREMESSA 
 
La presente circolare detta le disposizioni applicative generali per il conseguimento dell’aiuto alle 
sementi ai sensi dell’art. 99 del reg. (CE) n. 1782/03, con riferimento alla  campagna di raccolto 2008.   
Ulteriori disposizioni possono essere emanate dagli Organismi Pagatori che lo ritengano necessario ai 
fini delle proprie esigenze amministrative e di organizzazione, nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria e nazionale. 
 

 

1. QUADRO NORMATIVO 
 

Si riporta di seguito un elenco della normativa comunitaria e nazionale di riferimento: 

 
NORMATIVA COMUNITARIA 
 
Regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29 settembre 2003, pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea L 270 del 21 ottobre 2003,  
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola 
comune ed istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e che modifica i 
regolamenti (CEE) n. 2019/93, (CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) n. 1454/2001, (CE) n. 
1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) n. 1254/1999, (CE) n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e (CE) n. 
2529/2001  
e successive modifiche 
 
Regolamento (CE) N. 795/2004 della Commissione del 21 aprile 2004 
recante modalità di applicazione del regime di pagamento unico di cui al regolamento (CE) n. 
1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto 
nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli 
agricoltori 
e successive modifiche 
 
Regolamento (CE) N. 796/2004 della Commissione del 21 aprile 2004 
recante modalità di applicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di 
gestione e di controllo di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio che stabilisce norme 
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comune e istituisce 
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e successive modifiche 
 
Regolamento (CE) N. 1973/2004 della Commissione del 29 ottobre 2004 
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Recante modalità di applicazione del reg. CE 1782/2003 per quanto riguarda i regimi di sostegno di 
cui ai titoli IV e IV bis di detto regolamento e l’uso di superfici ritirate dalla produzione allo scopo 
di ottenere materie prime 
e successive modifiche 
 
Regolamento (CE) n. 1234/2007 della consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM)  
 

 
 
NORMATIVA NAZIONALE 
 
Legge 25 novembre 1971, n. 1096 (in Gazz. Uff., 22 dicembre, n. 322) e successive modifiche -- 
Disciplina dell'attività sementiera. 

 Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 (in Gazz. Uff., 24 ottobre, n. 248)  Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. 
 
Decreto ministeriale del 15 marzo 2005 disposizioni per l’attuazione dell’articolo 99 del regolamento 
CE 1782/03 concernente l’aiuto comunitario alla produzione di sementi certificate. 
 

2. DEFINIZIONI  

 
S.I.A.N. (Sistema Informativo Agricolo Nazionale). 

“AGEA”: l’Organismo di coordinamento ai sensi del regolamento (CE) n. 1290/2005. 

“ENR”: Ente Nazionale Risi, Organismo pagatore competente per la corresponsione dell’aiuto 
relativo alle sementi di riso.  

“ENSE”: Ente Nazionale Sementi Elette, ente delegato dal MIPAF ai controlli ed alla certificazione 
ufficiale dei prodotti sementieri ai sensi della legge 25/11/1971 n. 1096.  

“Organismo pagatore”: l’Organismo pagatore riconosciuto ai sensi delle vigenti norme nazionali, 
competente in base alla sede legale o alla residenza dei soggetti coinvolti (produttori, ditte 
sementiere e costitutori).   

CUAA (Codice Unico di identificazione delle Aziende Agricole): è il codice fiscale dell’azienda 
agricola da indicare in ogni comunicazione o istanza trasmessa dall’azienda agli uffici della 
pubblica amministrazione. 

CAA: Centri Autorizzati di Assistenza Agricola. 
 
“Impresa  Sementiera” impresa legalmente costituita, in possesso della prevista autorizzazione ai 
sensi del decreto legislativo del 19 agosto 2005 n. 214, che svolge attività di produzione, 
lavorazione e commercializzazione di sementi. Il rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 1 
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dell’art. 19 del suddetto decreto legislativo spetta ai Servizi fitosanitari regionali competenti per 
l'ubicazione dei centri aziendali.  
 
“Costitutore” la qualifica di costitutore di una varietà di specie agraria, varietà vegetale o di 
materiale di moltiplicazione che si distingue per uno o più caratteri dalle altre varietà esistenti, 
spetta al titolare del brevetto relativo a detta varietà o a chi abbia ottenuto il riconoscimento della 
qualifica medesima dal Ministro delle politiche agricole e forestali. 
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CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ ALL’AIUTO  
 
L’aiuto alle sementi previsto dall’art. 99 del Reg. (CE) 1782/03 è concesso unicamente per i prodotti 
raccolti nel territorio nazionale durante l'anno civile in cui ha inizio la campagna di 
commercializzazione per la quale è stato fissato l'aiuto. La campagna di commercializzazione per le 
sementi inizia il 1 luglio di ogni anno e termina il 30 giugno dell’anno successivo  (art. 3, lettera c), 
punto ii) del Reg. (CE) 1234/2007 ). 
 
L’articolo 47 del reg. (CE) n. 1973/04 stabilisce che le sementi ammissibili all’aiuto devono essere 
prodotte: 

a) in forza di un contratto di coltivazione stipulato tra uno stabilimento di sementi o un 
costitutore e un moltiplicatore, 

 oppure  
b) direttamente dallo stabilimento di sementi o dal costitutore, nel qual caso la produzione è 

attestata da una dichiarazione di coltivazione. 
 
L’aiuto è concesso a condizione che le sementi prodotte: 

- siano state effettivamente commercializzate per la semina da parte del beneficiario 
entro il 15 giugno dell'anno successivo al raccolto. Per sementi «commercializzate» 
si intende tenute a disposizione o in giacenza, esposte per la vendita, offerte alla 
vendita, vendute o consegnate ad un'altra persona (art. 49 del reg. (CE) n. 
1973/2004);  

- siano sementi di base e sementi certificate ai sensi delle direttive 66/401/CEE, 
66/402/CEE e 2002/57/CE, le quali devono essere conformi alle norme e ai requisiti 
stabiliti nelle suddette direttive (art. 46 del reg. (CE) n. 1973/2004);  

- siano ricomprese nell’elenco delle specie di sementi riportato nell’allegato XI del Reg. 
(CE) n. 1782/03 (art. 99 del reg. (CE) n. 1782/2003).  

 
L’art. 13, comma 8 del reg. (CE) 796/04 prevede che la richiesta di aiuto per le sementi di cui al 
titolo IV, capitolo 9 del regolamento (CE) n. 1782/2003, sia effettuata presentando una domanda 
unica di pagamento, corredata dei seguenti elementi:  

a) copia del contratto o della dichiarazione di coltivazione; 
b) indicazione delle specie di sementi seminate su ciascuna parcella;  
c) indicazione della quantità di sementi certificate prodotte, espressa in quintali con un 

decimale;  
d) copia dei documenti giustificativi attestanti che le sementi dichiarate sono state 

ufficialmente certificate. 
 
Gli elementi di cui alle lettere c) e d) possono essere forniti in data ulteriore, entro il 15 giugno 
dell'anno successivo al raccolto;  
 
La “Comunicazione integrativa alla domanda unica” il documento atto a formalizzare la richiesta 
dell’aiuto in termini quantitativi e a trasmettere la relativa documentazione giustificativa a 
completamento della richiesta. 
 
Pertanto, il produttore che intende richiedere  l’aiuto alle sementi  è tenuto a presentare i seguenti 
documenti: 
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• Domanda Unica riportante l’elenco delle parcelle coltivate per la moltiplicazione di semente, 
con l’indicazione della specie e della varietà ammissibili; 

• Contratti e/o dichiarazione di coltivazione (di seguito definito “Contratto”); 
• Comunicazione integrativa alla domanda unica per l’aiuto “Sementi” (di seguito definita 

Comunicazione integrativa), riportante l’indicazione delle quantità di sementi richieste ad aiuto  
e certificate. 

  
 

3. RICONOSCIMENTO DELLE IMPRESE SEMENTIERE E DEI COSTITUTORI 
 

Le imprese sementiere e i costitutori in purezza che intendono partecipare al processo di produzione 
delle sementi certificate devono essere riconosciuti dagli Organismi Pagatori ai sensi dell’art. 47 del 
Reg. (CE) 1973/04.  AGEA, in qualità di organismo di coordinamento, ha provveduto a costituire il 
Registro degli stabilimenti e dei costitutori in purezza, gestito a livello nazionale e consultabile dagli 
utenti abilitati sul portale SIAN. 
Ogni impresa sementiera è tenuta a richiedere l’iscrizione al Registro e l’eventuale aggiornamento 
qualora siano mutate le informazioni in esso contenute. La richiesta delle suddette operazioni deve 
essere ottemperata dall’impresa sementiera mediante la presentazione all’Organismo Pagatore della 
seguente documentazione: 

• modello in Allegato 1, debitamente compilato; 
• copia dell’autorizzazione di esercizio autenticata tramite la seguente frase apposta sulla copia 

dell’autorizzazione stessa: “le informazioni del presente documento sono valide ed aggiornate” 
con data, timbro e firma del rappresentante legale dell’azienda; 

• copia di un documento (fronte retro) in corso di validità del rappresentante legale dell’azienda. 
 
A conclusione della fase istruttoria, l’Organismo Pagatore,   qualora non ricorrano cause ostative,  
provvede alla registrazione dell’impresa sementiera o,  del costituire, nell’elenco nazionale.  

4. REVOCA DEL RICONOSCIMENTO DELLE IMPRESE SEMENTIERE 
 
Entro il 31 luglio di ogni anno l’Organismo Pagatore competente verifica l’iscrizione dell’impresa 
sementiera alla C.C.I.A.A., ai fini del mantenimento del riconoscimento. 
 
L’Organismo Pagatore, qualora verifichi la perdita di uno o più dei requisiti che hanno determinato 
l’iscrizione dell’impresa nel registro nazionale, revoca il riconoscimento dandone comunicazione ad 
AGEA e all’azienda interessata.  
 
 
 

5. ATTI  CORRELATI ALL’AIUTO PER LE SEMENTI 

5.1. DOMANDA UNICA DI PAGAMENTO 
 
La richiesta dell’aiuto per le sementi è effettuata dal produttore nella Domanda Unica di Pagamento.  
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Le modalità di presentazione del documento sono regolate dalle disposizioni emanate dall’Organismo 
Pagatore competente. In questo contesto si ribadisce l’obbligo in capo al produttore di dichiarare nella 
Domanda Unica di Pagamento le superfici condotte e destinate alla coltivazione di sementi per la 
moltiplicazione, in quanto ai fini dell’ottenimento dell’aiuto soltanto tali superfici possono essere 
oggetto di contratti o dichiarazione di coltivazione. Il produttore richiedente è tenuto a inoltrare 
all’ENSE,  per le superfici così dichiarate,  domanda di visita in campo secondo le modalità e nei tempi  
stabiliti dall’ente di certificazione con apposita circolare relativa alla campagna di riferimento. 
 

5.2. CONTRATTO DI COLTIVAZIONE 
 

 
Il contratto viene stipulato tra un produttore moltiplicatore di semente ed una impresa sementiera 
registrata ai fini del riconoscimento. Non sono ammessi contratti conclusi tra imprese sementiere e 
forme associative (cooperative agricole e associazioni dei produttori-moltiplicatori). 
 
La dichiarazione di coltivazione è presentata esclusivamente dall’impresa sementiera o dal costitutore  
in purezza delle varietà, che moltiplica direttamente il prodotto. 
 
I contratti inoltrati all’Organismo Pagatore da produttori che non abbiano preventivamente presentato la 
Domanda Unica di Pagamento per la campagna 2008, non sono considerati validi ai fini del pagamento 
dell’aiuto alle sementi. 
 
I contratti, in applicazione dall’art. 13, par. 8, lett. a) del Reg. (CE) 796/04, possono essere presentati 
entro il 15 settembre 2008.  
 
Le parti hanno l’obbligo di sottoscrivere il contratto: i documenti non firmati sono considerati 
irricevibili. Il contratto  deve essere redatto in triplice copia, una copia per ciascuna delle parti 
contraenti e la terza da conservare nel fascicolo aziendale del produttore per le verifiche 
amministrative. 
 
I contratti (fac-simile del modello in Allegato 2) devono essere presentati all’ Organismo pagatore 
come di seguito indicato: 

• per le sementi di riso,  all’ENR - Ente Nazionale Risi per il tramite di: 
o Organismo Pagatore AGEA per i contratti relativi a domande uniche di competenza 

degli OP AGEA, AGREA, ARBEA, AVEPA, ARPEA, OP-LOMBARDIA; 
o Organismo Pagatore ARTEA per i contratti relativi a domande uniche di propria 

competenza.  
• per le sementi diverse dal riso: 

o all’Organismo Pagatore AGEA per i contratti relativi a domande uniche di competenza 
degli OP AGEA, ARBEA AVEPA, ARPEA , OP-LOMBARDIA 

o agli OP ARTEA e AGREA per i contratti relativi a domande uniche di loro 
competenza.  

 
Ai sensi dell’art. 21 del Reg. CE 796/04, è consentito un ritardo nella presentazione del contratto sino a 
25 giorni di calendario. In questo caso, all’aiuto per le sementi, in fase di corresponsione dell’aiuto, 
sono applicate le penalità previste dallo stesso Regolamento.  
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Entro i 25 giorni di calendario a partire dal 15 settembre 2008, data termine per la presentazione dei 
contratti, è consentito richiedere la rettifica di un contratto già trasmesso all’Organismo Pagatore. Il 
nuovo contratto sostituisce quello precedentemente trasmesso, di cui è obbligatorio fornire il 
riferimento. 
 
 

5.3. COMUNICAZIONE INTEGRATIVA ALLA DOMANDA UNICA PER 
L’AIUTO SEMENTI 

 
L’aiuto alle sementi previsto dall’art. 99 del Reg. (CE) 1782/03 è richiesto nella Domanda Unica di 
Pagamento mediante la dichiarazione delle  superfici destinate alla moltiplicazione di seme che sono 
oggetto di contratto e  può essere erogato solo successivamente alla certificazione ufficiale delle 
sementi prodotte. 
 
Le attestazioni che il richiedente è tenuto a produrre al fine dell’ottenimento dell’aiuto, in 
adempimento all’art. 3 del DM 15 marzo 2005, devono essere inoltrate all’Organismo Pagatore 
mediante  la presentazione della Comunicazione integrativa alla domanda unica per l’aiuto sementi. 
 
Il produttore può presentare una sola Comunicazione Integrativa per ciascuna tipologia di semente: una 
per le sementi di riso e una per le sementi appartenenti a specie diverse dal riso. 
 
La trasmissione della Comunicazione Integrativa all’Organismo Pagatore competente (fac-simile del 
modello in Allegato 3)  deve essere effettuata come di seguito indicato: 

• per le sementi di riso,  all’ENR; 
• per le sementi diverse dal riso: 

o all’Organismo Pagatore AGEA per le Comunicazioni Integrative relative a domande 
uniche di competenza  degli OP AGEA, ARBEA AVEPA, ARPEA, OP-
LOMBARDIA 

o agli OP ARTEA e AGREA per le Comunicazioni Integrative relative a domande 
uniche di loro competenza.  

 
La comunicazione integrativa alla domanda unica deve riportare i quantitativi richiesti ad aiuto con la 
specificazione del lotto di provenienza per il quale l’ENSE, ai sensi dell’art. 3 del DM del 15 marzo 
2005, ha rilasciato la dichiarazione di avvenuta certificazione.  
 
E’ necessario allegare alla comunicazione integrativa  la documentazione giustificativa prevista dall’art. 
6 del DM del 15 marzo 2005; tale documentazione consiste nella dichiarazione,  rilasciata dall’impresa 
sementiera, attestante l’avvio alla commercializzazione del prodotto con l’indicazione della 
corrispondente quantità  per la quale è richiesto l’aiuto.   
 
Qualora, a seguito di un controllo,  emerga che il contenuto delle dichiarazioni non corrisponde 
all’effettiva situazione relativa alla commercializzazione del prodotto, è prevista l’applicazione di 
sanzioni a carico del produttore.  
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Per le sementi di riso deve essere allegata la dichiarazione, rilasciata dal produttore selezionatore che 
ha ottenuto la certificazione del quantitativo di semente di riso per il quale viene richiesto l’aiuto, che il 
quantitativo stesso è stato effettivamente venduto o consegnato ad altre persone per destinarlo alla 
semina. La dichiarazione va riferita alla situazione complessiva del produttore selezionatore 
dichiarante, relativamente alle sementi di riso prodotte e commercializzate nella campagna per la quale 
viene erogato l’aiuto. L’effettiva vendita delle sementi sarà comprovata avvalendosi dei certificati per 
il trasferimento del risone, rilasciati dall’Ente Nazionale Risi, ai sensi della legge 21 dicembre 1931, n. 
1785 e successive modifiche. La condizione verrà considerata soddisfatta se risulterà documentata la 
vendita, come sementi da semina, da parte di ciascun produttore selezionatore che ha ottenuto la 
certificazione delle sementi stesse, di almeno il 95% del quantitativo di sementi per le quali viene 
richiesto l’aiuto.  
 

5.3.1. TERMINI DI PRESENTAZIONE 
 
La data ultima di presentazione della Comunicazione Integrativa alla Domanda Unica, corredata dai 
relativi documenti giustificativi, è fissata al 1 giugno 2009. Le comunicazioni integrative pervenute 
dopo il 15 giugno 2009 sono irricevibili. 
 
Con riferimento ai termini di cui sopra, sono comunque fatti salvi i casi di forza maggiore o circostanze 
eccezionali di cui all’art. 5 del DM 15 luglio 2005. 
 
Il produttore che abbia già inoltrato all’Organismo pagatore la comunicazione integrativa e si trovi nelle 
condizione di doverla rettificare, può farlo entro il 15 giugno 2009, presentando una Comunicazione 
integrativa di modifica, con l’indicazione della comunicazione precedentemente trasmessa, che è 
sostituito integralmente dal nuovo atto. 
 
In presenza di più comunicazioni integrative presentate da uno stesso produttore si considera valida 
soltanto l’ultima pervenuta. 
 

5.3.2. DICHIARAZIONE DI AVVENUTA CERTIFICAZIONE 
 
La dichiarazione di avvenuta certificazione viene rilasciata dall’ENSE allo scopo di attestare  
l'avvenuto controllo in  campo delle colture e la certificazione ufficiale dei quantitativi  di  sementi  
prodotte. Tale certificato deve riportare le seguenti indicazioni:  
 

• Impresa Moltiplicatrice: Denominazione, CUAA – Codice di identificazione e indirizzo 
dell’impresa moltiplicatrice; 

• Impresa Contraente: Denominazione, partita Iva e indirizzo dell’impresa sementiera contraente; 
• Impresa selezionatrice Denominazione, partita Iva e indirizzo dell’impresa sementiera che ha 

lavorato e confezionato le sementi qualora sia diversa da quella figurante nel contratto di 
moltiplicazione; 

• Informazioni del lotto: numero di registrazione del contratto di moltiplicazione, Numero lotto, 
specie, varietà e peso del lotto; 

• Superficie sottoposta ad esame ufficiale tale superficie corrisponde a quella effettivamente 
visitata in campo dall’ENSE e non può essere maggiore di quella specificata nel contratto  
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• Superficie certificata: la superficie deve essere non superiore a quella richiesta a controllo. 
 
La suddetta dichiarazione è rilasciata unicamente per le sementi prodotte nell'ambito di un contratto di 
moltiplicazione preventivamente registrato e messo a disposizione dell’ENSE dall’Organismo 
pagatore. 
 
L’ENSE provvede a trasmettere ai produttori e all’Organismo pagatore, le dichiarazioni di avvenuta 
certificazione in tempo utile per la presentazione della comunicazione integrativa della domanda unica. 
 

6. CONTROLLI ISTRUTTORI 
 

Il contratto e la comunicazione integrativa sono sottoposti ai seguenti controlli: 
• formali e anagrafici per identificare i soggetti intestatari dei documenti; 
• di registrazione delle imprese sementiere; 
• di ricevibilità del documento, con il calcolo dei giorni di ritardo; 
• di esistenza della domanda unica associata al contratto e alla comunicazione integrativa; 
• del riscontro di ammissibilità delle superfici oggetto di contratto con le dichiarazioni riportate in 

domanda unica in merito  alla specie e all’estensione dichiarate; 
• di presenza della documentazione da allegare; 
• controlli in loco presso le ditte sementiere ai sensi dell’art. 31 del reg. CE 796/2004. 

 
 

7. QUANTITATIVO E SUPERFICI AMMISSIBILI 
 
Ai sensi dell’art. 99 del reg. 1782/03 e dell’art. 52 del Reg. 796/2004, gli Organismi pagatori effettuano 
i seguenti controlli ai fini del pagamento dell’aiuto: 
 
a. Congruenza tra la superficie certificata e la superficie richiesta ad aiuto: 
 Nel caso in cui la superficie certificata risultante dalla dichiarazione rilasciata dall’ ENSE superi 

la superficie ammissibile per l’aiuto a sementi richiesto in domanda unica, per “superficie 
ammessa” si considera la superficie ammissibile della domanda unica e come quantitativo il 
minimo tra quello richiesto ad aiuto e quello ottenuto applicando la resa massima fornita 
dall’ENSE alla superficie ammessa. 

 
b. Applicazione dell’art. 52 del reg. (CE) n. 796/04: 
 Qualora la superficie effettivamente coltivata (dichiarata nel contratto) risulti superiore di oltre il 

10% rispetto a quella dichiarata ai fini del pagamento degli aiuti per le sementi (dichiarata in 
domanda unica), si applica la riduzione dell’aiuto prevista, pari a due volte la differenza 
constatata. 

 
c. Applicazione del comma 2 dell’articolo 99 del reg. (CE) n. 1782/03: 
 Nel caso in cui, per la stessa superficie dichiarata a sementi, sia stato erogato l’aiuto per il  

regime unico di pagamento, si procede alla corresponsione per le sementi di un importo dal quale 
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viene detratto l’importo già erogato per il  regime unico, ad eccezione delle specie di cui 
all’allegato XI, punti 1 e 2.  

  
d. Congruenza tra la superficie oggetto di contratto e la superficie richiesta ad aiuto: 
 Qualora la superficie ammessa a seguito dei controlli (sia amministrativi sia in loco) in domanda 

unica risulti diversa dalla superficie riportata nel contratto, verrà presa in considerazione la 
minore tra le due. 

 
e. Congruenza del quantitativo di semente: 
 Il quantitativo ammesso all’aiuto è pari, al massimo, al quantitativo richiesto risultante dalla 

comunicazione integrativa. 
 

8. INTERSCAMBIO DATI 
 
Gli Organismi Pagatori sono tenuti a garantire l’interscambio dei dati al fine di consentire ad 
AGEA, in ottemperanza alle disposizione dell’art. 99, comma 3 del Reg. (CE) n. 1782/03, la 
verifica dell’eventuale superamento del massimale di bilancio stabilito dalla Commissione e 
procedere alla conseguente determinazione del coefficiente per la riduzione proporzionale degli 
importi spettanti a ciascun richiedente. 
I dati relativi agli importi richiesti e agli importi liquidabili devono essere trasmessi da ciascun 
Organismo Pagatore ad AGEA entro l’11 giugno 2009. 
 
Inoltre, gli Organismi Pagatori che si avvalgono del SIAN per la predisposizione della proposta di 
pagamento sono tenuti a trasmettere ad AGEA,  entro il 1 giugno 2009,  le informazioni necessarie 
all’applicazione dell’art. 99, comma 2 del Reg. (CE) 1782/03. Trattandosi di una attività propedeutica 
alla predisposizione della suddetta proposta di pagamento, gli OP devono provvedere all’allineamento 
dati ad ogni richiesta di elaborazione degli importi spettanti. 
 

9. ORGANISMI PAGATORI COMPETENTI PER IL PAGAMENTO DELL’AIUTO 
 

Per le sementi di riso, l’aiuto viene erogato dall’Ente Nazionale Risi. 
 
Per le sementi diverse dal riso l’aiuto viene erogato dall’Organismo Pagatore presso il quale è stata 
presentata la domanda unica. 
 
                 
 

F.to IL DIRETTORE DELL’AREA DI COORDINAMENTO 
                                       (Dr. Giancarlo Nanni) 
 
 
 



 
CUAA CODICE A BARRE CONTRATTO          

QUADRO C - DATI IDENTIFICATIVI E DICHIARAZIONI DELL'IMPRESA SEMENTIERA
SEZ. I - DATI IDENTIFICATIVI DELL'IMPRESA

ANAGRAFICA

CUAA (CODICE FISCALE) PARTITA IVA Barrare se ditta

COGNOME  O  RAGIONE  SOCIALE NOME

DATA DI NASCITA SESSO COMUNE DI NASCITA PROV.
M F

giorno mese anno

INTESTAZIONE DELLA PARTIVA IVA (solo per le ditte individuali)

DOMICILIO O SEDE LEGALE (il domicilio o la sede legale indicata avranno effetto per tutti gli atti inerenti le pratiche in corso con l'AG.E.A.)
TELEFONO

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO PREFISSO NUMERO

COD. ISTAT COMUNE PROV. C.A.P.

Prov. Comune

@

UBICAZIONE IMPRESA (solo se diversa dal domicilio o sede legale)
TELEFONO

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO PREFISSO NUMERO

COD. ISTAT COMUNE PROV. C.A.P.

Prov. Comune

COGNOME NOME

DATA DI NASCITA SESSO COMUNE DI NASCITA PROV.
M F

giorno mese anno
TELEFONO

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO PREFISSO NUMERO

COD. ISTAT COMUNE PROV. C.A.P.

Prov. Comune
SEZ. II - LICENZA DI PRODUZIONE SEMENTIERA

Numero inventario AGEA

Numero Licenza di produzione sementiera del

SEZ. III - DICHIARAZIONI DELL'IMPRESA SEMENTIERA
Il sottoscritto

aderisce alla proposta formulata dall'impresa moltiplicatrice;
dichiara di aver provveduto a trasmettere ad AGEA la copia autenticata della licenza di produzione sementiera (solo se trattasi di nuova licenza o di licenza che ha subito modifiche)

si impegna a presentare la richiesta di controllo in campo e di certificazione ufficiale del seme prodotto;
si riserva il diritto di cedere la produzione ad altre imprese sementiere in possesso di regolare licenza di produzione sementiera;
dichiara che il pagamento del seme prodotto avverrà dietro presentazione di regolare fattura, emessa in conformità delle disposizioni fiscali vigenti, entro i term
riportati nella fattura medesima.

Ogni altra condizione non contemplata sarà concordata direttamente tra l’impresa moltiplicatrice e l’impresa sementiera.

ESTREMI DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO

Tipo documento Fatto a il 

Numero

Data di scadenza      

 

5 - 

In fede

Firma dell'impresa sementiera (titolare o rappresentanete legale)

Il dichiarante, ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, con l'apposizione della firma sottostante dichiara, sotto la propria responsabilità, che quanto esposto nel 
presente documento risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 ed autorizza ai sensi del D. lgs. 30 giugno 2003 n. 196,  l'acquisizione ed il trattamento informatico dei 
dati contenuti in esso e negli eventuali allegati anche ai fini dei controlli da parte degli Organismi comunitari e nazionali.

Rilasciata in base all'art. 2 della legge 25/11/71 n. 1096 da

individuale

1 - 
2 - 

4 - 

INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA 

CODICE FISCALE
RAPPRESENTANTE LEGALE

TIPO DI 
RAPPRESENTANZA

3 - 



NOTE ESPLICATIVE PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODULO DI CONTRATTO/DICHIARAZIONE DI COLTIVAZIONE 

PER LA PRODUZIONE DI SEMENTI CERTIFICATE – CAMPAGNA 2008 
 

Il modulo, compilato in ogni sua parte in modo chiaro e in stampatello, completo della documentazione richiesta, deve essere depositato direttamente o inviato 
mediante raccomandata senza avviso di ricevimento, in busta chiusa e  entro la data indicata nella circolare di attuazione, al seguente indirizzo: 
  
 A.GE.A – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
 Via Palestro, 81 – 00187 ROMA 
 
Per i produttori di sementi diverse dal riso che hanno presentato domanda unica di pagamento ad uno dei seguenti OP: 
 AGEA 
 ARPEA 
 ARBEA  
 AVEPA 
 OP-LOMBARDIA 
  
E per i produttori di riso ad eccezione di coloro che hanno presentato domanda unica di pagamento presso ARTEA. 
 
  
Organismo Pagatore per le specie diverse dal riso. Se si effettua questa scelta non possono essere dichiarate specie a RISO 
 
ENTE RISI per le specie a riso.  Se si effettua questa scelta devono  essere dichiarate esclusivamente specie a RISO. 
 
 
La busta  contenere un unico modulo deve riportare anche il mittente e la tipologia di documento Contratto di moltiplicazione o Dichiarazione di coltivazione 
moltiplicazione. 
 
Barrare la casella “contratto di moltiplicazione”, se il modulo è utilizzato per la stipula di un contratto per la produzione di sementi 
   
  Oppure 
 
La casella “denuncia di diretta moltiplicazione” se il modulo è utilizzato dall’impresa sementiera, diretta moltiplicatrice, per denunciare la propria coltivazione. 
 
 
QUADRO A – DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA MOLTIPLICATRICE 
 
Tale quadro è riservato ai dati riferiti all’impresa moltiplicatrice. 

 
SEZ. I IMPRESA MOLTIPLICATRICE 

 
ANAGRAFICA.  
a) PERSONA FISICA O DITTA INDIVIDUALE 
Se l’impresa Moltiplicatrice è una persona fisica vanno obbligatoriamente compilati i campi relativi al CODICE FISCALE, COGNOME, NOME, SESSO e 
inoltre DATA, COMUNE e PRIVINCIA DI NASCITA; 
Se l’impresa Moltiplicatrice intende presentarsi come DITTA INDIVIDUALE, oltre ai suddetti campi va barrata la casella ‘DITTA INDIVIDUALE’,, va indicata 
la partita IVA e, se presente nel certificato di attribuzione della stessa, va riportata l’INTESTAZIONE della partita IVA. 
 
b) ALTRO DICHIARANTE 
 Se l’impresa Moltiplicatrice è una persona giuridica, devono essere compilati obbligatoriamente i dati relativi a CODICE FISCALE, PARTITA IVA e 
RAGIONE SOCIALE  del dichiarante (così come risultano dal certificato di attribuzione del Codice Fiscale); i restanti campi della sezione NON devono 
essere impostati. 
 
RAPPRESENTANTE LEGALE 
Se il dichiarante è una persona giuridica, vanno obbligatoriamente indicati in  questo riquadro tutti i dati anagrafici del rappresentante legale della stessa. Il 
riquadro deve essere obbligatoriamente compilato anche nei casi di persona fisica, o ditta individuale, per la quale sia presente un rappresentante legale o 
similare. 
Il campo relativo al TIPO DI RAPPRESENTANZA deve essere impostato, con uno dei seguenti valori appresso elencati: 
1: Rappresentante Legale 
2:Rappresentante di Minore o Socio Amministratore 
3:Curatore Fallimentare  
4: Liquidatore 
5: Commissario Giudiziale 
6:Rappresentante Nominato in Italia 
7:Erede del Contribuente 
8: Liquidazione Volontaria   
 

 
QUADRO B – RIEPILOGO SUPERFICI E DICHIARAZIONI IMPRESA MOLTIPLICATRICE 
 

 
SEZ. I RIEPILOGO SUPERFICI 

 
Indicare negli appositi spazi il numero della domanda unica di pagamento, il totale della superficie dichiarata nella domanda unica di pagamento al regime 
di intervento ‘024-SEMENTI CERTIFICATE’  e il totale della superficie dichiarata nel presente contratto. Se la domanda unica di pagamento è stata 
presentata presso un Organismo Pagatore diverso da AGEA o ARBEA precisare  nello spazio a destra della “superficie oggetto del seguente contratto” la 
sigla dell’Organismo Pagatore. 
 
         AGREA 
         ARPEA 
         AVEPA 
         OPR LOMBARDIA 
 
 



Prospetto di riepilogo sulle quali si attua la moltiplicazione di sementi, indicare la superficie coltivata raggruppata per specie, varietà e categoria di 
semente utilizzando la seguente codifica: 

 
1= prebase 
2= base 
3=1° riproduzione  

       4=2° riproduzione  
 
 

SEZ. II DICHIARAZIONI 
 
Tale sezione è riservata alla sottoscrizione dell’impresa moltiplicatrice o del diretto moltiplicatore . Nel caso in cui la firma apposta non sia autenticata, indicare i dati 
desunti da un documento di riconoscimento in corso di validità, di cui si deve allegare una copia (fronte retro). 
 
Ai sensi della legge 191/98, art. 2 comma 11, la firma  non autenticata deve essere corredata da copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un  documento di 
identità in corso di validità dei sottoscrittori. 
  
l trattamento dei dati dichiarati nel presente modulo è effettuato secondo le disposizioni previste dalla legge n. 675 del 31/12/96. 
 
 
 
QUADRO C – DATI IDENTIFICATIVI E DICHIARAZIONI DELL'IMPRESA SEMENTIERA 
 
Tale quadro è riservato ai dati riferiti all’impresa sementiera. 

 
SEZ. I IMPRESA SEMENTIERA 

Si rimanda alle istruzioni già impartite per l’impresa moltiplicatrice sia per quanto riguarda l’anagrafica che per il rappresentante legale. 
SEZ. II LICENZA DI PRODUZIONE 

Indicare il numero di inventario assegnato da AGEA, gli estremi della licenza di produzione sementiera e l’ente che l’ha rilasciata, nonché la data di 
rilascio. Indicare, inoltre, utilizzando l’apposita casella, se trattasi di nuova licenza, di licenza che ha subito variazioni o di licenza rimasta invariata. 
 
 

SEZ. II DICHIARAZIONI  
 
Tale sezione è riservata alle dichiarazioni e  alla sottoscrizione dell’impresa Sementiera. 

 
 

 


